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Determina n.  327     del   22/09/2020 

 
 

Oggetto: Integrazione della Determina n. 239 del 23/07/2020 (Nomina commissione) 

– Autorizzazione prosecuzione iter per il conferimento di n. 1 Assegno di ricerca da 

svolgersi presso il CREA OFA Sede di Rende pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 

IV Serie Speciale Concorsi n. 98 del 13/12/2019 (Progetto SANSINUTRIFEED). 

 
IL DIRETTORE 

 
Dott. Paolo Rapisarda, nominato Direttore del Centro CREA-OFA con decreto n. 11 del 

01/06/2017, 
 

VISTO il Decreto Legislativo 29/10/1999, n. 454, recante Riorganizzazione del settore della ricerca 

in agricoltura, a norme dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, con il quale è stato istituito 

il Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA) e sue modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge 06/07/2002, n. 137, di delega per la riforma dell'organizzazione del Governo e della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti pubblici; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità del CRA approvati con Decreti Interministeriali del 1° ottobre 2004 dal Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il 

Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

VISTO l’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l'anno 2015) che 

prevede l'incorporazione dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) nel Consiglio per la 

Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per 

la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA); 

VISTO il Decreto Ministeriale Mipaaf n. 19083 del 30.12.2016, registrato alla Corte dei Conti in 

data 28 febbraio 2017, n. 161, concernente l’approvazione del “Piano degli interventi di incremento 

dell’efficienza organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla 

razionalizzazione delle Strutture scientifiche dell’ente”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) 

adottato in data 22/09/2017, ai sensi della Legge n. 400/1988, con Regolamento emanato dal 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 27 gennaio 2017, n.39, pubblicato nella 

G.U. n. 76 del 31/03/2017; 
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VISTO l’art. 16 “Centri di ricerca” del predetto Statuto con cui si dispone che “I Centri di Ricerca 

del CREA sono definiti dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Consiglio scientifico, 

nell’ambito del Piano di riorganizzazione e di razionalizzazione della rete delle articolazioni 

territoriali di cui all’articolo 1, comma 381, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n. 57 del 6.04.2017, con il quale sono istituiti, a 

decorre dal 01.05.2017, n.12 Centri di ricerca del CREA, come previsti nel suddetto “Piano”; 

VISTI i Decreti del Commissario Straordinario 10 giugno 2020 n. 72 e n.73,   con cui sono stati 

emanati il “Regolamento di Amministrazione e Contabilità” e il “Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento” del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria”, 

approvati dal MIPAAF rispettivamente con note prot. n. 6032 e n.6033 del 29 maggio 2020”; 

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. del CREA ed i successivi Decreti con i quali 

sono stati disposti decorrenza e rinnovi dell’incarico e da ultimo il Decreto Commissariale del 17 

luglio 2020 n. 110 di proroga fino al 31 ottobre 2020, salvo che non intervenga la nomina del Direttore 

Generale all’esito della procedura concorsuale in atto; 

VISTO l'art. 100 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 – convertito con legge n. 27 del 24 aprile 

2020 - che proroga i mandati dei componenti degli organi statutari degli enti pubblici di ricerca per 

tutta la durata dello stato di emergenza, giusta delibera del Consiglio dei Ministri assunta in data 31 

gennaio 2020, ivi incluso l'incarico di Commissario straordinario del CREA conferito al Cons. Gian 

Luca Calvi con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18.04.2019 e rinnovato con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2019; 

VISTA la determina n. 1, assunta in data 15/06/2017, con la quale il Direttore del CREA-OFA, Dr. 

Rapisarda, nominava i Responsabili delle sedi territoriali afferenti al Centro; 

VISTE le successive determinazioni n. 159 del 27/03/2018, n. 535 del 21/09/2018, n. 656 del 

30/10/2018 e n. 206 del 18/04/2019, con le quali si è provveduto a nominare quali responsabili di 

sede il Dott. Gianluca Baruzzi, il Dott. Ignazio Verde, il Dott. Giuseppe Russo e la Dott.ssa Milena 

Petriccione; 

RICHIAMATE la Legge n. 240/2010 ed in particolare l’art. 22 che disciplina il conferimento di 

assegni di ricerca e borse di studio per lo svolgimento di attività di ricerca da parte di Università, 

Istituzioni ed Enti pubblici di ricerca e sperimentazione e il Decreto del Miur 9 luglio 2009; 

RICHIAMATO altresì il Regolamento del CREA per il conferimento di borse di studio, assegni 

di ricerca, borse di dottorato di ricerca e soggiorni di studio all’estero vigente, ed in particolare 

l’art.. 22 co. 8 della L. n. 240/2010; 

VISTO il Progetto “SANSINUTRIFEED” (Bando DM 1Giugno 2016 “Horizon 2020 – PON 

2014/2020 – Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) Decreto Mise Protocollo nr.  160152 - del 

23/03/2018 - AOO_IAI - AOO_Incentivi Fondo per la Crescita Sostenibile - Bando "HORIZON 

2020" PON I&C 2014-2020" di cui al D.M. 1giugno 2016, che prevede la possibilità di attivare 

strumenti formativi; 
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VISTO il Bando per il conferimento, tramite selezione pubblica per titoli ed esame colloquio 

(prot. n.54526 del 13/12/2019), di n. 1 assegno di ricerca, nell’ambito del Progetto 

“SANSINUTRIFEED”, sulla tematica “Studio delle sanse e delle acque di vegetazione per la 

produzione di estratti ricchi di fenoli e molecole bioattive, da utilizzare come integratori 

alimentari nella produzione di mangimi arricchiti”, pubblicato sulla G.U.   – IV Serie Speciale 

Concorsi n. 98 del 13/12/2019; 

VISTA la richiesta di parere (prot. n. 46130 del 19/06/2020) inviata all’Ufficio Reclutamento, 

formazione e relazioni sindacali in merito alle modalità di gestione di quei bandi per i quali, a causa 

della sospensione causata dalle misure di contenimento del COVID-19, non si riesce a garantire la 

durata dei relativi contratti in quanto si supererebbe la data di scadenza del progetto di riferimento; 

PRESO ATTO del parere espresso dall’Ufficio Reclutamento, formazione e relazioni sindacali in 

data 26/06/2020 secondo il quale, in merito alle modalità di comunicazione agli interessati 

dell’impossibilità di rispettare la durata dei contratti prevista dai relativi bandi a causa dell’intervenuta 

sospensione delle procedure selettive disposta dai provvedimenti di contrasto all’emergenza sanitaria 

da Covid 19, è sufficiente provvedere ad una comunicazione a mezzo PEC, prima della 

formalizzazione del contratto a tutti gli interessati, a condizione che nel bando sia stata evidenziata la 

necessità dell’instaurazione del rapporto per le esigenze del progetto di ricerca e che la 

formalizzazione dello stesso sia stata condizionata all’effettiva disponibilità delle risorse finanziarie 

apportate dal progetto di ricerca medesimo; 

VISTA la propria determina n. 201 del 06/07/2020 con la quale sono stati recepiti i criteri indicati 

nel parere di cui al punto precedente, disponendo: 

1) di dare seguito alle selezioni per le quali - a causa dell’intervenuta sospensione delle procedure 

selettive disposta dai provvedimenti di contrasto all’emergenza sanitaria da Covid-19 - si è 

riscontrata l’impossibilità d rispettare la durata dei contratti prevista dai relativi bandi;  

2) di provvedere, prima della formalizzazione del contratto, a darne comunicazione a mezzo PEC 

agli interessati, a condizione che nel bando sia stata evidenziata la necessità dell’instaurazione 

del rapporto per le esigenze del progetto di ricerca di che trattasi e che la formalizzazione del 

rapporto sia stata condizionata all’effettiva disponibilità delle risorse finanziarie apportate dal 

progetto di ricerca medesimo; 

 

VISTO l’art. 2 del Bando suddetto, ai sensi del quale la durata dell’assegno di ricerca è subordinata 

alla disponibilità delle risorse finanziarie del progetto e non potrà superare la data di scadenza dello 

stesso, fissata per il 15 aprile 2021, salva l’ipotesi di proroga e sempre compatibilmente con la 

disponibilità delle risorse finanziarie; 

CONSIDERATO che il rapporto contrattuale con il vincitore dell’assegno verrà instaurato per 

soddisfare le esigenze del progetto di ricerca; 

VERIFICATA la sussistenza della disponibilità delle risorse finanziarie apportate dal progetto di 

ricerca sui pertinenti capitoli di bilancio; 
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RICHIAMATA la propria determina n. 239 del 23/07/2020, con la quale è stata nominata la 

Commissione per l’espletamento della procedura selettiva in argomento; 

CONSIDERATO per tutti i motivi sopra esposti, che non potrà essere garantita una durata 

dell’assegno pari a quella prevista nel bando, ovvero di mesi 14 (quattordici) ma una durata di 

mesi 5 (cinque), a decorrere dalla data di stipula del contratto prevista presumibilmente per il 

giorno 2 (due) novembre 2020, che avverrà a cura di questa Direzione, con scadenza fissata al 15 

aprile 2021, salva la possibilità di estendere la durata dell’assegno, previa disponibilità delle 

risorse finanziarie, in caso di proroga del progetto al quale è collegato; 

RITENUTO, pertanto, di dover integrare la Determina n. 239 del 23/07/2020; 

 

per le ragioni e le finalità indicate in premessa 

 

DETERMINA 

 

Ad integrazione della Determina n° 239 del 23/07/2020: 

 

Articolo 1: 

- di autorizzare la prosecuzione dell’iter volto al conferimento di n. 1 assegno di ricerca sulla 

tematica  “Studio delle sanse e delle acque di vegetazione per la produzione di estratti ricchi di 

fenoli e molecole bioattive, da utilizzare come integratori alimentari nella produzione di 

mangimi arricchiti” nell’ambito del progetto “SANSINUTRIFEED” – presso il CREA-OFA – 

SEDE di Rende (CS), di cui al Bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – IV Serie Speciale 

Concorsi n. 98 del 13/12/2019; 

Articolo 2: 

- di provvedere, all’esito delle domande di partecipazione pervenute, a comunicare formalmente 

(a mezzo PEC) agli interessati l’impossibilità di rispettare la durata del contratto prevista nel 

bando a causa dell’intervenuta sospensione delle procedure selettive disposta dai provvedimenti 

di contrasto all’emergenza sanitaria da Covid 19, salva la possibilità di estendere la durata 

dell’assegno e previa disponibilità delle risorse finanziarie, in caso di proroga del progetto al 

quale è collegato. 

 

Il presente provvedimento è soggetto alle pubblicazioni previste ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 14 

marzo 2013, così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016. 

 

                    F.to   IL DIRETTORE 

         (Dott. Paolo Rapisarda) 

 

 

 


